
Carissimi,
qualcuno si sarà forse accorto che in queste ultime settimane, con l’ausilio di una piattaforma, 
alcuni operai sono stati impegnati per sistemare i tetti della Basilica. C’era necessità di ricollocare 
alcune tegole smosse dal vento e dalle intemperie, pulire i canali e alcune falde dove si è 
accumulato nel tempo il guano dei piccioni, strappare l’erba che stava crescendo rigogliosa, 
sostituire la copertura in telo catramato dei vani scale che portano ai matronei, sistemare le reti per 
evitare che i piccioni continuino ad entrare nel sottotetto e nella cella campanaria, sporcando 
ovunque. Un lavoro non ancora finito e che, considerando alcuni interventi che si sono aggiunti non
costerà meno di 10.000 €. Abbiamo anche dovuto sostituire due martelli delle nostre campane che, 
vecchi ormai di più di quarant’anni, ultimamente, è proprio il caso di dirlo, “battevano i colpi” o, 
meglio, non ce la facevano più a batterli. La spesa in questo caso si è aggirata attorno ai 2.000 €. Le 
strutture da seguire sono tante, le esigenze molte da parte di tutte e tre le nostre parrocchie. A 
Maiano ad esempio si sente l’esigenza di poter disporre di un servizio igienico nelle adiacenze della
chiesa. La grande terrazza ormai non tiene più la pioggia e ne pagano le conseguenze i locali 
sottostanti a partire dalla cucina dell’oratorio che, a causa del distacco continuo della pittura che si 
sfoglia per via dell’umidità, si è in difficoltà ad adoperare per qualche iniziativa. A S. Rocco c’è 
bisogno di sistemare un po’ la scala e la balconata che sta in facciata alla chiesa parrocchiale e 
permette l’accesso all’ingresso principale. Per l’oratorio S. Luigi c’è l’intenzione di riprendere 
presto in mano il progetto relativo alla costruzione di un fabbricato adiacente al bar destinato ad 
ospitare una cucina regolare, due bagni al piano e una sala di facile accesso per incontri, tenendo 
presente che purtroppo non c’è un ascensore che porta al piano superiore dove sono situati 
attualmente gli unici ambienti disponibili.
Guardando però il bilancio dei primi quattro mesi di quest’anno le cose non stanno procedendo 
molto bene per tutte e tre le nostre comunità. A Maiano la partecipazione alla S. Messa è molto 
ridotta. Le offerte raccolte servono giusto per far fronte alle spese ordinarie. Da parte c’è poco o 
niente e certamente mettere mano a qualche lavoro di manutenzione straordinaria senza un 
programma di raccolta dei fondi necessari, oggi come oggi sarebbe un azzardo. La Parrocchia di S. 
Rocco dal bilancio quadrimestrale risulta già in deficit e si attendono le attività estive per poter 
recuperare e stare almeno a galla. Anche la Basilica segna una seria inversione di tendenza facendo 
il raffronto con lo scorso anno. A parte alcune elargizioni singolari che hanno nel 2023 fatto 
crescere le voci in attivo, come ad esempio il contributo straordinario che la Diocesi aveva dato per 
le utenze e così mitigare i rincari, ci siamo accorti che nel cestino delle offerte raccolte in chiesa da 
gennaio ad aprile sono mancati all’appello 3.700 €. A questi si aggiungano 1.000 € circa in meno 
nelle bussole. È difficile interpretare il senso di questo significativo calo di offerte. Meno gente che 
viene in chiesa? Maggiori difficoltà che incidono sulla generosità dei fedeli? Una non corretta 
raccolta causata anche dal non trovare mai persone disponibili a girare con il cestino in chiesa 
durante l’offertorio? Mons. Carlo Ferrari a cui abbiamo dato l’estremo saluto colmo di riconoscenza
e commozione proprio in questi giorni, cosa non è riuscito a fare qui a Sant’Angelo tra Basilica, 
oratorio e Casa di Riposo? A sostenerlo, sempre la generosità dei Santangiolini! Senza il vostro 
sostegno a nessun parroco è possibile custodire, migliorare, implementare le opere parrocchiali. 
Vedo che i miei appelli stentano a trovare riscontro specie per la Basilica. Ho chiesto ripetutamente 
disponibilità per cercare di contenere alcune spese grazie all’impegno volontario e gratuito; ho 
chiesto di organizzare qualche raccolta specifica a favore delle parrocchie e ringrazio ancora il 
banchetto realizzato per coprire la spesa delle trombe processionali. Cari Santangiolini, ho bisogno 
del vostro aiuto! Il mio desiderio è quello di tenere in ordine le strutture parrocchiali, migliorandole 
se il caso, ma non posso fare molto se non mi è concesso di contare sulla vostra generosità. Persino 
in occasione dei sacramenti che abbiamo celebrato nel mese di Maggio, ciò che si è raccolto è stato 
giusto sufficiente a pagare le spese occorse. Tutto è dovuto, tutto è dato per scontato. I sacramenti 
non sono qualcosa che si vende o si compra, ma tutti sappiamo quanti soldi ci vogliono a mandare 
avanti una casa; perciò proviamo ad immaginare una casa grande come le nostre parrocchie. Non mi
piace insistere. Credo che, come si usa dire, a buon intenditor poche parole. Io ci metto la buona 
volontà e l’impegno. Se vorrete fidarvi di me, riusciremo a fare tante cose belle in tutte e tre le 



parrocchie. Senza il vostro sostegno però sarà davvero difficile se non impossibile. Conto su di voi 
e il vostro buon cuore. 
Il vostro parroco.  


